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Elezioni del rettore alla Sapienza 
I risultati della terza consultazione 
danno in vantaggio di 57 votyl «titolare» 
935 schede per il preside di ingegneria 

Termina una campagna elettorale accesa 
cominciata già all'inizio dell'estate 
Nelle votazioni testa a testa tra gli sfidanti 
poi il sorpasso sul filo del quorum 

L'ultimo duello fra Tecce e Misiti 
Decisive le schede bianche e i prof «attratti» dallo spareggio 
La Sapienza al ballottaggio. A decidere tra i due sfi
danti, Giorgio Tecce rettore in carica e Aurelio Misi
ti, preside di ingegneria, saranno i docenti che oggi 
e domani si recheranno alle urne. All'ultimo turno 
Tecce aveva totalizzato 57 voti in più di Misiti, le 
schede bianche erano state 90,26 voti erano andati 
a Frati e 24 a Chiacchierini. Probabile, in occasione 
dello «spareggio», un'affluenza più massiccia. 

OBLIA VACCAMLLO 

• i Elezioni del rettore, ulti
mo atto. Tra meno di 48 ore 
uno dei due sfidanti Indosserà 
il tanto ambito ermellino. Il ret
tore in carica. Giorgio Tecce, si 
presenta al ballottaggio con un 
vantaggio di 57 voti e l'appog
gio di quasi tutti i presidi di fa
coltà. Aurelio Misiti, il preside 
di ingegneria, vanta un largo 
fronte di consensi, cui si e ag
giunto ieri anche il segretario 
generale del sindacato nazio
nale università della Cgil, Gian
ni Puglisi. Alla fine dello «spa
reggio» che si terra oggi e do
mani, uno dei due occuperà 
per i prossimi tre anni la pol
trona di rettore. 

Domani sera giungerà al ter
mine una campagna elettorale 
insolitamente «accesa». Co 
minciatain anticipo, già agli 
inizi dell'estate. E proseguita 
con intensità prima e durante 
il mese «caldo» delle votazioni. 
Aperte le ume, l'ateneo ha vi
sto al primo turno un testa a le
sta serrato Ira Misiti e Tecce, 
con 27 schede per Misiti di

chiarate nulle perchè manca
va il nome del preside di inge
gneria e quindi virtualmente 
espresse a favore di un collega 
che ha lo stesso cognome. Al 
secondo turno il leggero van
taggio di Misiti è stato «ufficia
le»: Tecce ha preso 775 voti, 
Misiti 793. Ma il terzo appunta
mento con le urne non è stato 
più «interlocutorio»: gli asso
ciati, fautori della scheda bian
ca hanno deciso di votare, e 
tra loro l'orientamento per 
Tecce ù stato più forte. Il presi
de di Economia, il prolessor 
Chiacchierini, che aveva rac
colto al secondo turno 259 vo
ti, ha deciso di ritirarsi e una 
parte dei suoi ha confermato 
la scelta del rinnovamento. Il 
risultato ha visto Giorgio Tecce 
al primo posto, con 992 voti, a 
un soffio dal quorum, e Misiti a 
quota 935. 

A decidere dunque sarà il 
ballottaggio. Nel frattempo 
hanno confermato la loro po
sizione a favore di Giorgio Tec
ce 23 docenti, tra cui 12 presidi 
di facoltà. Tra le firme nuove 

però compare quella di Luigi 
Prati, detentore di un pachetto 
di 26 voti. Il preside di medici
na aveva dichiarato, dopo la 
seconda tornata elettorale, di 
aver sospeso il giudizio, riser
vandosi di scegliere tra i due 
prima del volo finale. Un altro 
piccolo set di schede ù a di
sposizione di Emesto Chiac
chierini: per lui la scorsa volta 
hanno continuato a votare 24 
docenti. A decidere chi sarà il 
rettore non saranno però sol
tanto queste poche decine di 
voti. In ballo ci sono le 90 sche
de bianche dell'ultimo turno, 
ma potrebbero esserci anche 
più votanti, come succede in 
genere in occasione del ballot
taggio. 

Ieri, in un confronto aperto 
con il corpo docente, Aurelio 
Misiti ha nuovamente illustrato 
il suo programma. Si è soffer
mato sui problemi degli asso
ciati e su quelli della facoltà di 
medicina. All'incontro e anche 
intervenuto Luigi Frati, critico 
su alcuni punti del programma 
di Misiti, soprattutto per quan
to riguarda il Campus biome
dico, cioè il policlinico privalo 
che dovrebbe sorgere a Trigo
na. «Nò una lira, ne un letto do
vranno passare dall'università 
alla nuova struttura privata», ha 
detto Frati. E Misiti: «Frati con
sidera i problemi della sua fa
coltà, io tengo conto dei pro
blemi degli studi di medicina 
nella capitale e considero po
sitiva la concorrenza tra pub
blico e privalo». Misiti ha de
nunciato anche la campagna 

Trastevere 
Festeggiato 
il ponteggio 
ventenne 

• • Non è la festa del nipote ventenne. Applausi e candeli
ne sono per i «tubi innocenti» che da venl'anni circondano il 
palazzo di via San Francesco a Ripa. E gli abitanti di Traste
vere visto che lettere e le proteste di un'intera generazione di 
abitanti del popolare quartiere non sono servite a far rimuo
vere l'impalcatura, hanno deciso di prenderla a ridere, orga
nizzando una festa in strada, con tanto di torta gigante, e 
spumante per festeggiare i tubi e gli snodi innocenti più 
inossidabili e resistenti della città. 

Giorgio Tecce Aurelio Misiti 

«diffamatoria» condotta contro 
di lui e ha sottolineato che «6 la 
prima volta die gli elenchi dei 
votanti e dei non votanti non 
sono slati pubblicizzati. Ma re
stano forse più accessibili ad 
un candidato che è anche ret
tore». In serata il presidente del 
seggio, il professor Antonio 
Masi, ha dichiarato che «tutto il 

materiale relativo a ciascuna 
votazione e custodito in plichi 
sigillati». 

Oggi i docenti ntorneranno 
a votare. Troveranno ad acco
glierli una Sapienza tappezza
ta di manifesti: quelli blu, a fa
vore di Tecce, a fianco a quelli 
gialli della Cgil. per il «rinnova
mento». 

Affare Pantanella 
Romagnoli chiede 
25 miliardi di danni 
^B La società Acqua Marcia 
del gruppo Romagnoli chiede 
all'università la Sapienza un ri
sarcimento danni di 25 miliar
di. Oggetto del contendere e 
l'arca dell'ex pastificio Panta
nella sulla Casilina. Il risarci
mento danni viene chiesto al
l'università per non aver «ono 
rato» un contratto preliminare 
di compravendita del com
plesso immobiliare. Il rettore 
lecce risponde di aver interes
sato i legali già dieci giorni fa, 
quando e arrivata la richiesta 
dell'Acqua Marcia «che strana
mente viene diffusa alla vigilia 
delle elezioni». 

Nel luglio del 1990. dopo tre 
anni di trattative, sarebbe stato 
raggiunto un accordo tra l'uni
versità e la «Sima srl» (la socie
tà proprietaria dei terreni e de
gli immobili) che prevedeva la 
progettazione e la realizzazio
ne di una nuova struttura uni
versitaria. Il rettore Tecce ave
va avuto mandalo da parte del 
consiglio di amministrazione 
di firmare il contratto per una 
«compravendita di cosa futu
ra», per acquistare cioè i terreni 
e le nuove strutture che la Sima 
avrebbe costruito nell'area. 

L'importo era di 260 miliardi. 
Di recente il consiglio di ammi
nistrazione della Sapienza ha 
deciso di non acquistare più la 
Pantanella. 

A questo proposito il gruppo 
Acqua Marcia, tramite l'avvo
cato Lucio Ghia, ha dato tem
po fino al 30 ottobre al rettore 
Giorgio Tecce e al consiglio di 
amministrazione dell'ateneo 
per risolvere la controversia 
senza ricorrere al tribunale. In 
una lederà il difensore dell'Ac
qua Marcia sostiene che la Si
ma ha dovuto nfiutare alcune 
offerte sull'ex pastificio. Il ret
tore della Sapienza, Giorgio 
Tecce, in serata ha reso noto 
che appena è arrivala all'uni
versità la richiesta dell'Acqua 
Marcia, una decina di giorni fa, 
l'ateneo ha dato incarico ai 
suoi legali di affrontare la que
stione. Tecco ha sottolineato il 
fatlo che la «notizia venga stra
namente diffusa alla vigilia del
la tornata elettorale» per l'ele
zione del nuovo rettore. Il con
siglio di amministrazione della 
Sapienza aveva destinato, dai 
fondi stanziati dal ministero, 
40 miliardi per acquistare la 
Pantanella. 

L'Enel riattiva gli impianti chiusi dopo un incidente 

Riapre la centrale di Fiumaretta 
Ma il sindaco non lo sa 
L'Enel ha riaperto la centrale di Fiumaretta. Nessun 
preavviso, nemmeno al sindaco di Civitavecchia. 
Dopo tredici mesi il vecchio impianto riprende a 
produrre nonostante il grave incidente del settem
bre 1990. La giunta Dc-Psi-Psdi-Pri protesta, ma di
serta il consiglio comunale. Barbaranelli, Pds: «Un 
fatto gravissimo. La città non è garantita. La giunta 
non ha il coraggio di confrontarsi». 

SILVIO SERANQELI 

• • CIVITAVECCHIA. L'Enel e 
stata di parola. L'aveva detto, e 
domenica notte ha rimesso in 
funzione la vecchia centrale di 
Fiumaretta. Dopo tredici mesi 
gli abitanti di via Tarquinia, a 
Civitavecchia, hanno ripreso 
confidenza con il pennacchio 
grigiastro che esce dalla cimi
niera dell'impianto, con il ru
more continuo e assordante 
del turbine. Eppure la centrale, 
costruita negli anni Cinquanta, 
doveva andare in pensione già 
alla fine del 1990; e l'8 settem
bre dello scorso anno c'era 
stata anche l'esplosione di una 
valvola. 

L'allora sindaco Barbaranel
li aveva subito emesso l'ordi
nanza di chiusura dell'impian
to termoelettrico. Ma l'Enel 
non ha mai mollato. «Non è 
stato un incidente, si e trattalo 
di un guasto»: questa la linea 
dell'ente elettrico, sostenuta 
dal ministero dell'Industria che 
ha sempre disertalo gli incontri 
proposti dal comune di Civita
vecchia e dal coordinamento 
dei comuni dell'Alto Lazio. 
Quaranta miliardi di lavori di 
ristrutturazione contro un'inte
ra città che subisce da anni i li
velli altissimi di inquinamento 
del polo energetico più grande 

d'Italia. E domenica notte Fiu
maretta e tornata a produrre i 
suoi 240 megawatt di energia 
elettrica con il consenso della 
giunta regionale. L'assessore 
regionale alla Sanità Cerchia 
solo qualche giorno fa ha 
espresso parere favorevole alla 
ripresa dell'attività della cen
trale fino a tutto il 1994. 

Ieri mattina la notizia della 
riapertura di Fiumaretta ha 
colto di sorpresa tutta la città. 
Anche il sindaco, il democri
stiano Valentino Carluccio, 
non aveva ricevuto nessuna 
comunicazione ufficiale da 
parte dell'Enel ed 6 stato infor
mato dagli ambientalisti. 
Un'improvvisa riunione di 
giunta ha prodotto una lunga 
serie di telegrammi. Il sindaco 
ha comunicato al prefetto di 
Roma la mobilitazione della 
città ed ha chiesto il suo inter
vento per l'immediata chiusu
ra di Fiumaretta. Un appello e 
stato trasmesso anche al presi
dente della giunta regionale 
Gigli, mentre ò stato chiesto un 
incontro con il presidente del
l'Enel Viezzoli. 

Ma ieri sera la giunta Dc-Psi-

Psdi-Pri non si e presentata al 
consiglio comunale straordi
nario. «La riapertura di Fiuma
retta e la conseguenza della 
politica dei telegrammi e dei 
proclami di questa giunta - di
chiara il segretario della fede
razione del Pds Fabrizio Barba
ranelli. Si alzano polveroni aafc' 
fanno accordi fuori del corfiF" 
glio comunale. Il Pds ha pro
posto di discutere di questo 
grave atto nel consiglio comu
nale straordinario dedicato ai 
problemi del porto. La risposta 
della giunta è davanti agli oc
chi della città. La maggioranza 
non ha saputo garantire il nu
mero legale, il consiglio ù an
dato deserto. La città non e 
rappresentata, non e garantita. 
Il suo sindaco ha lasciato velo
cemente l'aula dopo un appel
lo che ha visto le assenze di chi 
dovrebbe garantire il governo 
e invece sfugge il confronto». Il 
sindacato chiede la convoca
zione immediata del cordina-
mento per la salvaguardia am
bientale. «Bisogna tornare alla 
mobilitazione e non fidarsi 
della giunta» dice Manlio Lu
ciani della Lega Ambiente. 

MERCATI 

i H Oggi vi segnaliamo un grande mercato, aperto soltanto 
la domenica, che rappresenta una valida alternativa a Porta 
Portese per gli abitanti delle circoscrizioni HI, V. VI e VII Ci 
troviamo tra la Prencstina e la Collatma. a Tor Sapienza. 
dove una lunga sequenza di banchi si snoda lungo via Seve-
rini, proprio davanti ai Centro Carni (bus 509. 541,212] 

Come per gli altri appuntamenti di questo tipo, vi racco
mandiamo ancora una volta di non recarvi presse) il luogo 
prescelto in tarda mattinata Per visitare un mercato e neces
sario avere a disposizione almeno un paio d'ore. Solo cosi 
avrete modo di spulciare «chirurgicamente» tutte le banca
relle. 

A Tor Sapienza sono disponibili abiti nuovi ed usati, 
•carpe, borse ed oggetti per la casa. Si traila di merce 
per lo più scadente dal punto di vista della qualità e della lai-
tura ma, guardandosi attorno con attenzione e armati di un 
po' di pazienza, 6 possibile reperire qualche pezzo grazioso 
e molto conveniente. Al contrario di Porta Portese. qui è del 
tutto assente l'area riservata agli antiquari e ai rigattieri. Non 
troverele, insomma, né mobili, nò monete nò orologi d'epo
ca. 

L'unica cosa «datata» sono i vestiti usati Per orientarsi in 
questo settore sono necessari una certa esperienza, un buon 
colpo d'occhio ed una minima infannalura sul valore di stof
fe e tessuti. Non è, comunque, troppo difficile riconoscere 
un corpino in scia o una camicia d'organza in un cumulo di 
sintetici. Evitale in modo deciso i maglioni e le lane infeltrite 
(nessun ammorbidente li riporterà al ioro antico splendo
re) ed orientatevi su capi facilmente lavabili e ben tenuti 

I Jeans, ad esempio, costano all'inarca cinquemila lire e 
sulle bancarelle di Tor Sapienza ce n'ò ver intente per tutti i 
gusti e per tutte le taglie. Ben rappresentato ò anche il «re
parto» dedicato ai giubboni In pelle: un giaccone a tre 
quarti, in pelle chiara, ottimamente conservato, con cap
puccio e fodera interna in lana costa diecimila lire. 

Rovistando Ira montagne di vecchi indumenti, ò possibile 
scovare qualche delizioso vestito da sera degli anni '50 
(dalle cinque alle quindicimila lire). In questo mercato c'ò 
poi una bancarella specializzata in giacche di lana per uo-
moche potrete portarvi a casa per ventimila lire 

Anche per quel che nguarda la merce nuova esiste una 
certa possibilità di scelta. Non vi scoraggiate alla vista di abiti 
sgargianti in «puro» acrilico. C'ò ad esempio un banco dove 
dei semplicissimi maglioni in lana, con scollo a V e in tinta 
unita (nero, blu, bordeaux) vengono venduti a ventimila li
re. Le tute in felpa costano, invece, tra le otto e le diecimila 
lire mentre un giubbino in jeans pesame, color grigio antra
cite si aggira sulle sessantamila lire trattabili. 

Le scarpe, sia per uomo che per donna, costano sulle 
ventimila lire. La qualità, naturalmente, non ò delle migliori 
ma sono esposti alcuni modelli piuttosto eleganti e portabi
lissimi. Per bimbi (e adulti in vena di tenerezze) ci sono, a 
dieci mila lire, le pantofole di peluche a fonna di orsi, gatti 
e cagnolini o che riproducono i personaggi di Walt Disney. 
Come in tutti i mercati che si rispettino, anche qui ò molto in 
voga la formula del «paghi due, prendi tre», applicata soprat
tutto ai capi intimi (10 paia di calzini in spugna costano. 
ad esempio, diecimila lire). 

Abbandoniamo il settore abbigliamento, per rivolgerci a 
quello dell'oggettistica per la casa. Tra banchi pretenzio
si che espongono brutti quadri o tappeti finto-orientali, sono 
presenti una serie di bancarelle molto divertenti e curiose. In 
una qualsiasi articolo costa mille lire (dall'imbuto allo sco
lapasta, dalle mollette per stendere i panni al set di Ire posa
cenere in vetro, dall'alcool alla carta argentata perconserva-
rejctjjp. 

Numerosi e frequentatissimi dai giovani sono i banchi che 
espongono materiale per computer si va dai dischetti ai 
video-games, dai manuali fino ai joy-stick Per ultimo, non 
dimenticale di far visila ai «carretti» gastronomici che ven
dono formaggi caserecci Scottine fresche di giornata stoc
cafisso norvegese, castagne (4 chili a diecimila lire J. olive in 
salamoia e salumi. A giudicare dall'affluenza degli avvento
ri, deve trattarsi di prodotti saporiti e convenienti. 

SEZIONE PDS MONTEMARIO 
Via A. Avoli. 6 - Tel. 3375371 

DALLE DONNE LA FORZA DELLE DONNE 
Mercoledì 30 ottobre - Ore 18 

ASSEMBLEA 
Rilancio della politica delle donne del Pds 

e iniziative contro la legge finanziaria 

PARTECIPA: 

LIVIA TURCO 
Coordinatrice naz. dell'Area politiche femminili 

Coordinamento Donne Pds 
XIX Circoscrizione 

Frascati, allarme per un ragazzo 

Esce di casa e scompare 
«Non è stato rapito» 
• • È uscito di casa alle no
ve di sabato mattina e non 6 
più apparso. Stefano Giovan-
netti, 17 anni, di Frascati, da 
via Filippo Cecconi doveva 
arrivare dopo una decina di 
minuti al bar del padre, Luigi 
Giovannetti, nella centrale 
piazza Roma. Ma non si è vi
sto. 1 genitori, dopo le ricer
che negli ospedali, hanno 
deciso di denunciare la 
scomparsa ai carabinieri, 
che ora stanno diramando la 
fotografia e lo descrizione 
del giovane. Alto 1,75, corpo-
• atuiu uumidle, capelli colti 
e scuri, Stefano aveva un 
v-Oni^lclw icona. 

Non vedendolo arrivare, 
sabato mattina, il padie Lui
gi, di SI anni, ha chiamato 
casa, che e lontana dal bar 
«Dei Glicini» solo 700 metri. 
Saputo che il figlio era uscito 
per andare da lui, l'uomo ha 

atteso mezz'ora. Poi le telefo
nate agli ospedali e poco do
po la decisione di rivolgersi 
ai carabinieri. Luigi Giovan
netti ha descritto il figlio co
me un ragazzo tranquillo, 
appassionalo di computer e 
gran lavoratore. Anche se 
stanno vagliando ogni ipote
si, i carabinieri escludono 
per ora che possa essersi trat
tato di un sequestro, dato 
che nessuno ria notato, a 
quell'ora e lungo tutto il tra
gulo tra la casa e il bar, una 
scena violenta o qualcosa 
che possa far pensare ad un 
rapimento. In più, ai Giovan
netti non e arrivata finora 
necr.una telefonata di richic 
sia di riscatto. 

Si tratta di una famiglia 
che non ha neppure mai ri
cevuto minacce. E di un ra
gazzo abitudinario, che do

po aver lasciato il Tecnico in
dustriale si dedicava solo al 
bar e al computer. Dopo aver 
controllato gli ospedali e 
aver battuto sia Frascati che 
le campagne circostanti, i ca
rabinieri hanno allargato le 
ricerche. Ma perora non esi
stono appigli di alcun gene
re. Né «cattive amicizie», né 
amori delusi, niente. Stefano 
Giovannetti appare come un 
giovane adolescente poco 
«autonomo», molto legato al
la famiglia e senza complica
zioni nella vita. Tra le tante 
Ipotesi possibili, I carabinieri 
non trascurano neppure 
quella di un'aggressione del 
lutto casuale, o quella di una 
peidila Improvvisa della me
moria. Rimane comunque il 
fallo che nessuno, in quel 
tragitto in pieno centro citta
dino, ha notato qualcosa di 
anomalo. 

Mercoledì 30 ottobre 1991 ore 18.30 
presentazione del nuovo libro 
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con l'autore 
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condirettore dell'Espresso 

Arnaldo Agostini, direttore di Paese Sera 
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Partito democratico 
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V 

ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensivi 
— Corsi di preparazione agli esami 

universitari 
— Corsi aziendali e di perfeziona

mento 
— Attestati e diplomi dell'Istituto 

PuSkin di Mosca 
— Borse di studio e seminari presso 

l'Istituto PuSkin di Mosca 
— Proiezioni di film e documentari 

In lingua originale 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza Repubblica, 47-00185 Roma 

Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 

CHIUSO 
dalle ore 10 alle ore 11 

di mercoledì 30 ottobre in adesione allo 
SCIOPERO DI QUARTIERE 

per il ripristino dell'autobus I 3 / b 

allargamento di viale Alessandrino 
via dei Meli e via Bella Villa 

completamento dell'illuminazione 
contro il degrado urbano e 

socio sanitario e contro i continui rinvìi della 
realizzazione del Parco Alessandrino 

MARCIA DI PROTESTA: 
Oro 0: riuniono al parchorto Aloccandrino 
Ore 10: inizio corteo lungo viale Alessandrino 
Oiw 10 .30 . k*ifiiiÌ£Ìu «i p.l<* AlessciiidiÌMu (ih^iuuiu uuii 

via dei Meli) 

Comitato di quartiere Alessandrino, Associazione 
commercianti Alessandrino (Assocomal), Associa
zione anziani Alessandrino. 

Autorizzazione della questura 16 10-1991 


